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Progetto Chopin: Diversamente Impresa 

   

Storia   
Chopin diversamente impresa nasce dall’idea che ogni persona ha bisogno di essere e sentirsi utile, avere 

un ruolo adulto riconosciuto all’interno della società e della famiglia.  

Il progetto considera l’occupazione lavorativa come percorso consigliabile e praticabile per le persone 

diversamente “disabili”.    

È per questo motivo che nel 2010, i soci fondatori composti da genitori, alcuni dei quali con figli con 

disabilità, hanno fondato la “Cooperativa Chopin – Cooperativa Sociale”  

Il focus imprenditoriale è il settore florovivaistico che si sviluppa nelle attività dove gli utenti vengono 

impiegati quotidianamente 

 

Diversamente impresa  
L’esperienza lavorativa è al centro e se è vero ciò che dice la costituzione italiana che: “Ogni cittadino ha il 

dovere di svolgere, secondo le proprie possibilità e la propria scelta, un'attività o una funzione che concorra 

al progresso materiale o spirituale della società”,  è altrettanto vero che il lavoro è il luogo della 

realizzazione di sé e a Chopin al centro c’è il lavoro e al centro del lavoro ci sono i lavoratori speciali;  
Ragazzi che finito il ciclo di studi superiori faticano a trovare una collocazione, l’attività di laboratorio 
occupazionale permette loro di consolidare abilità acquisite e sperimentare nuove capacità che attraverso il 

lavoro possono essere acquisite e possono diventare competenze utili nella vita di tutti i giorni.  

Il progetto diventa mezzo d’inclusione sociale, di socializzazione e relazione.  

    

Il logo 
Il nuovo logo di Chopin nasce nel 2023 dall’esigenza di dare maggior centralità e visibilità a quello che è il 
focus nelle attività svolte dai nostri lavoratori speciali: piante e fiori. 
 
Una scritta al contrario che invita a guardare da un punto diverso, a mettersi sotto sopra per poter essere 
letta e compresa. Così siamo noi della Cooperativa Chopin, abbiamo bisogno di uno sguardo attento, non 
sfuggente e che sappia soffermarsi per cogliere le sfumature di ciascuno. 
Un fiore che racconta del nostro lavoro, del nostro sporcarci le mani con la terra, della fatica, delle 
autonomie conquistate. 
Un fiore che colora le nostre giornate e quelle di chi abbraccia e sostiene il nostro progetto 
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Obiettivi   
A Chopin si parte da un fondamento ogni persona ha bisogno di essere e sentirsi utile, di avere un ruolo 

adulto riconosciuto all’interno della società e della famiglia.  

Si considera quindi la persona con disabilità, come una Persona con il suo carattere, ciò che sa fare, le sue 

potenzialità ma anche le sue fatiche, fragilità perché anche quest’ultime fanno parte di ciascuno.    

Viene abbandonata la visione assistenzialistica e si gettano le basi di una possibilità che leghi occupazione e 

formazione con l’intento di collocare il lavoratore disabile al posto giusto affinché possa esercitare al 

massimo le proprie capacità lavorative.   

In questa cornice il supporto educativo e psicologico consente un’adeguata valutazione delle potenzialità e 

delle capacità lavorative dei nostri lavoratori speciali e favoriscono il loro inserimento nel posto adatto. 

In sintesi gli obiettivi sono:   

• Offrire l’opportunità a persone disabili di “imparare a lavorare” e “imparare a stare 

nelle relazioni”.   

• Restituire un ruolo sociale attivo a chi non ne ha avuta l’opportunità.   

• Far capire che la “disabilità” può diventare una risorsa.   

I lavoratori Chopin sanno, infatti, che devono lavorare, muoversi, progettare e pensare nella logica che il 

percorso proposto è una vera e propria attività specialistica e non una risposta ai bisogni dei disabili o delle 

loro famiglie.   

Un percorso che per ciascuna persona disabile coinvolta è caratterizzato da progetti individualizzati presso 

il negozio, la serra e le attività che di volta in volta si susseguono.   

Un percorso in cui i lavoratori saranno stimolati a stare con educatori e volontari che si affiancano al loro 

lavoro e ai clienti che quotidianamente interagiscono nel momento dell’acquisto presso le nostre strutture.   

L’equipe educativa   
Chopin propone in primis un percorso educativo di accompagnamento alle autonomie e al lavoro.  

Gli educatori, oltre ad affiancare ogni giorno i ragazzi nelle diverse attività, hanno il compito di strutturare a 

un lavoro sul singolo lavoratore affinché esso possa esprimere al meglio le proprie capacità e potenzialità. 

Questo lavoro viene fatto all’interno dell’equipe educativa che ad intervalli regolari si confronta in modo da 

definire modi, metodi e strategie che possono essere il più funzionali possibili per ciascuna persona con 

disabilità e per tutto ciò che avviene a Chopin. Questo lavoro è supervisionato dal referente scientifico che 

monitora e fa emergere quelle che sono le potenzialità e criticità del percorso.  

Importante nel lavoro educativo l’affiancamento della figura psicologica che: 

- raccoglie e accoglie le fatiche dei lavoratori e delle loro famiglie;  

- promuove un lavoro di rete aperto all’esterno del contesto Chopin con la finalità di coinvolgere tutti gli 

attori: persona con disabilità, famiglia, servizi sociali e specialistici; dove ognuno è utile perché può fare 
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qualcosa per l’altro, e lo fa perché vuole contribuire a costruire, a dar voce ad una storia e non ridursi al 

semplice “dare un aiuto”. 

   

Attività 

Ecco di seguito alcune delle principali attività che in questi ultimi anni si sono consolidate maggiormente. A 

queste si aggiungono tutta una serie di compiti legate a qualche iniziativa del territorio che richiedono la 

nostra collaborazione, per esempio: allestimento di mostre, preparazione degli ulivi, mercato dei fiori, etc. 

Negozio/ cliente 
Il luogo focale a Chopin è il negozio. Spazio dove il lavoratore impara ad accogliere il cliente, instaurare una 

prima relazione chiedendo quello che desidera, mostrandogli quelli che sono i prodotti, cercando di 

soddisfare le richieste di quest’ultimo per procedere alle operazioni di cassa (battere lo scontrino e dare il 

resto). La vendita è qualcosa di importante perché permette al lavoratore di vendere il prodotto che ha 

curato (pulito ed innaffiato) e di vedere che il suo lavoro è stato utile.    

Serra/ Piantumazione talee   
Questa attività si è consolidata in questi anni. La produzione di alcune nostre piante ormai avviene lungo 

tutto l’arco dell’anno. Si lavora insieme, in un bel gruppo perché in poco tempo è necessario invasare le 

piantine. Molte volte questo tipo di attività permette l’incontro dei lavoratori inseriti nelle due sedi. Dopo 

averle piantate sarà ancor più importante prendersene cura: bagnarle, togliere i fiori sfioriti e le foglie 

brutte e poi venderle.   

Manutenzione aree verdi  
I ragazzi escono dagli spazi della Cooperativa per andare sul territorio a svolgere delle piccole attività di 

giardinaggio come il taglio dell’erba o la realizzazione di aiuole e fioriere.  

La manutenzione del verde ha lo scopo di portare il lavoro dell’utente “fuori” dalla struttura, nelle case 

della gente e in alcune aree comunali.  

Questo porta il lavoratore speciale ad avere una certa visibilità all’interno della comunità e di conseguenza 

una grande soddisfazione a livello personale quando gli altri gli riconoscono il lavoro svolto. Dimostra di 

“essere capace di”.  

In secondo luogo, la scelta di inserire questo tipo di attività ha come obiettivo quello di portare una 

proposta di lavoro più legata alla fatica poiché negli anni ci siamo accorti che alcuni nostri utenti sentivano 

la necessità di svolgere un’attività che li mettesse alla prova anche dal punto di vista fisico, insomma che li 

facesse faticare.  

Le fasi del lavoro consistono nel preparare insieme tutto il materiale necessario per svolgere l’attività, 

collaborare nel caricare il furgone, recarsi presso il luogo di lavoro, tagliare l’erba o raccogliendo foglie e 

ramaglie, prendendosi cura di un luogo. Cercando di lasciare il posto migliore rispetto a come lo si è 

trovato! La soddisfazione sta nel riconoscere come è cambiato e migliorato lo spazio dopo il nostro lavoro.  
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Matrimoni/Bomboniere   
La preparazione di un matrimonio, come la preparazione di una bomboniera sono attività molto apprezzate 

dai ragazzi in quanto sono coinvolti in tutte le fasi dell’organizzazione. 

Il primo appuntamento, quando si incontrano gli sposi, diventa un’occasione per mettersi alla prova 

raccontando come è nato il Progetto, quali sono le attività, quali lavori preferiscono e dove possono 

rendersi protagonisti usando le competenze acquisite. Si inizia compilando la scheda, chiedendo quali fiori 

preferiscono cercando di capire cosa poter proporre agli sposi per organizzare al meglio il loro matrimonio. 

Si passa poi al sopralluogo della Chiesa per “tastare con mano” il lavoro che si andrà a svolgere e per 

definire al meglio l’allestimento. Qualche giorno prima dell’evento si provvederà al recupero dei fiori dal 

fornitore, alla preparazione delle composizioni (magari lasciate un po’ più alle mani esperte ma che ha 

bisogno dell’aiuto semplice dei lavoratori speciali per prendere forma), al carico del furgone per arrivare 

infine all’allestimento della Chiesa/location il giorno dell’evento. Un giorno atteso con frenesia poiché è il 

grande giorno, non solo per gli sposi, ma anche per loro dove si vestono bene, dove raccolgono, felici, i 

complimenti degli invitati aspettando con impazienza l’arrivo degli sposi per poter fare una foto con loro.  

Di quel giorno il sorriso dei nostri ragazzi rimane il ricordo più bello.   

 

Manutenzione e pulizia delle tombe  
Alcuni clienti hanno richiesto il servizio di pulizia di alcune tombe al cimitero. In autonomia si prepara il 

materiale occorrente e in collaborazione con gli altri lavoratori speciali ci si muove all’interno del cimitero e 

si svolge con cura il proprio compito. Il tutto sotto gli occhi delle altre persone che imparano ad apprezzare 

il lavoro di questi ragazzi.   

  

Progetti con le scuole   
Alcuni studenti, delle scuole secondarie di primo grado, hanno la possibilità di fare “esperienza di 

volontariato” presso la nostra struttura. Le attività proposte sono: cura dei fiori, realizzazione di oggetti vari 

con l’uso di materiale di riciclo. 

Si sono svolte progettualità anche con la scuola dell’infanzia e la scuola primaria presenti sul territorio 

realizzando aiuole all’interno del plesso scolastico e uno spazio per l’orto. 

  

Mensa 
Accogliendo le esigenze di alcune famiglie, a partire dal mese di aprile 2022 la cooperativa ha deciso di 

offrire il servizio mensa per i lavoratori speciali. Per chi è in turno la mattina c’è la possibilità di fermarsi in 

struttura dalle 8.30 alle 16.30 consumando il pasto dalle 12.30 alle 14 con la presenza di un educatore. Il 

pasto viene consegnato da una ditta esterna che si occupa di mensa e preparazioni pasti a domicilio e 

comprende: un primo piatto, un secondo, il contorno, pane, frutta e acqua. Questo momento ha permesso 
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di sperimentare un altro modo di relazione che esula dal contesto lavorativo. I ragazzi hanno la possibilità di 

prendersi cura di un momento di convivialità al di fuori del contesto famigliare e di condividere tempo 

informale con i colleghi 
  

 

Come ci sosteniamo 

Il progetto riesce a portare avanti i suoi obiettivi in primis nella circolarità lavoro – vendita. Con il lavoro di 

ognuno e grazie al cliente che acquista i nostri prodotti si può creare quel ricavo che permette a Chopin di 

reinvestire nelle attività quotidiane. Un altro modo di sostentamento è poter accedere a fondi pubblici 

destinati al terzo settore; altro pilastro importante è l’accesso al 5X1000. Infine, la generosità di privati e 

organizzazioni che, grazie alle loro donazioni, permettono di avere, con le voci precedenti, quel che basta 

per continuare a portare avanti l’esperienza Chopin.  

 

 

 


